
giudiziari penali, civili o anche am-
ministrativi. Ciò che è oggetto del
controllo della Commissione potreb-
be cioè essere portato successiva-
mente davanti a un giudice (ordina-
rio e amministrativo) che dovrebbe
esprimersi dell’operato degli organi
di vertice dei due ordini giurisdizio-
nali».

«Perplessi» i due relatori del te-
sto, Gianclaudio Bressa (Pd) e Pep-
pino Calderisi (Pdl), rispetto al meri-
to della lettera, ma convinti entram-
bi della necessità di alcune modifi-
che «lasciando intatto l’impianto ge-
nerale». Secondo Bressa, «è irritua-
le un intervento preventivo in rispo-
sta ad una decisione presa in piena
autonomia dal potere legislativo»
ma nessun problema a prendere in
considerazione le «perplessità» del
presidente, soprattutto sull’appella-
bilità delle decisioni. Bressa, però,
aggiunge che «non può destare per-
plessità la competenza giurisdizio-
nale. I tre presidenti delle massime
magistrature- dice - sono stati chia-
mati in causa non per le loro funzio-
ni giurisdizionali ma come autorità
di garanzia non nominate dalla poli-
tica».

IN AULA IL 10
In Commissione, che si è aggiornata
al 24 aprile e che conta di presenta-
re entro il 4 maggio gli emendamen-
ti per approdare in aula entro il 10,
a questo punto si sta valutando an-
che la possibilità di coordinare la
legge sui bilanci e quella sull’attua-
zione dell’articolo 49 della Costitu-
zione, «un raccordo sarebbe neces-
sario - osserva Andrea Orsini, relato-
re del lavoro sull’articolo 49 - per-
ché approvare norme sui bilanci sen-
za una riforma complessiva pone
dubbi». Da Fli Carmelo Briguglio
twitta contro la proposta dei tre lea-
der: «Da rifare da cima a fondo». An-
tonio Di Pietro intanto annuncia la
raccolta di firme per una legge che
abolisca il finanziamento pubblico.

Contrario il Pd. «Il partito demo-
cratico - scrivono nero su bianco al
Nazareno - vuole cambiare profon-
damente l’attuale sistema di finan-
ziamento, riducendo drasticamente
i rimborsi elettorali e incentivando
la libera contribuzione dei cittadini
alla vita dei partiti. Ma una compo-
nente pubblica nel finanziamento
dei partiti va mantenuta, come è pre-
visto in tutti i Paesi europei». Con la
riduzione effettuata dal 2008 i rim-
borsi elettorali in Italia sono pari a
2,32 euro per cittadino elettore; in
Francia 2,46 per abitante; in Germa-
nia 5,64 per abitante e in Spagna
2.84. «Basterebbe la buonuscita di
una decina di manager - ha sottoli-
neato ieri Bersani - per corrisponde-
re al finanziamento di tutti i partiti
in Italia». ❖

Al lavoro per le riforme. Quelle che
dovrebbero riuscire a portare il Pae-
se fuori dalla crisi seguendo il per-
corso, pur doloroso, di stabilizzazio-
ne economica e quelle che viaggia-
no in parallelo, altrettanto necessa-
rie, della politica e delle istituzioni
su cui il Parlamento è dai fatti chia-
mato ad un intervento tempestivo.
Riforme della politica che hanno in
sè la potenzialità di stabilizzare il
Paese e migliorare la percezione
complessiva delle istituzioni. Un ar-
gomento anche questo affrontato
nel colloquio tra il presidente della
Repubblica e il premier nel corso
del colloquio di un’ora e mezza dedi-
cato non solo questioni economi-
che.

I DIRITTI
Ma, a proposito del ruolo che il Par-
lamento deve avere, il presidente
della Repubblica ha deciso di rende-
re noto il suo carteggio con i senato-
ri Gasparri e Giovanardi e con le de-
putate Concia e Alfano, a proposito
delle unioni di fatto, comprese quel-
le omosessuali dato che «sono
all’esame delle Camere più propo-
ste di legge in materia e ad esse spet-
ta comunque dare puntuale regola-
mentazione» a situazioni che riguar-
dano più di seicentomila coppie in
Italia che sovente si trovano davanti
a condizioni di oggettiva difficoltà
per il mancato riconoscimento di di-
ritti nella costanza di un rapporto.

Nel giorno in cui al Senato è stato
presentato un disegno di legge bi-
partisan sulle «modifiche da appor-
tare al codice civile» per arrivare an-
che nel nostro ordinamento all’intro-
duzione di «un accordo di unione so-
lidale» ed alla Camera è partito l’iter

in Commissione giustizia per unifi-
care i disegni di legge in materia di
unioni di fatto depositati da tem-
po, è riesplosa la polemica.

Ad innescarla hanno provvedu-
to i senatori Maurizio Gasparri e
Carlo Giovanardi che avevano pen-
sato bene di far arrivare fino al Col-
le il loro sdegno davanti alla sen-
tenza che la Corte di Cassazione
aveva emesso in marzo a proposi-
to di un matrimonio contratto
all’estero tra persone dello stesso
sesso «non trascrivibile» ma non
mancando di fare intendere come
ci si trovi di fronte ad una questio-
ne da affrontare. Finalmente. E
poi di rendere nota ieri la loro in-
terpretazione della risposta, peral-
tro riservata, arrivata da Napolita-
no, a firma del segretario generale
della Presidenza, Donato Marra
che ha provveduto a rispondere an-
che alle onorevoli Paola Concia e
Sonia Alfano che avevano conte-

stato l’iniziativa dei due senatori
tornando a richiedere che in mate-
ria ormai si arrivi ad una legge.

LE RISPOSTE
Il Quirinale non è entrato nel meri-
to della questione vissuta, ovvia-
mente, con opposti punti di vista
ma ha ai due senatori ha provvedu-
to a specificare che «non pare che i
giudici con il loro provvedimento
abbiano voluto sostituirsi al legi-
slatore o interferire sulle scelte
che solo ad esso spettano» mentre
alle due deputate che avevano cri-
ticato la missiva Gasparri-Giova-
nardi perché il presidente «non va
tirato per la giacchetta», Concia an-
cora ieri.«Ai senatori Gasparri e
Giovanardi - ha scritto Marra - ho
fatto presente che, fermo il diritto
di critica spettante a chiunque in
relazione ai provvedimenti della
magistratura, non pareva, al Capo
dello Stato, che la sentenza avesse
inteso interferire sulle scelte del le-
gislatore. Come la pronuncia della
Cassazione ha affermato in più
punti, compete infatti esclusiva-
mente alla discrezionalità degli
Stati prevedere o meno il matrimo-
nio tra coppie omosessuali e, per
l’effetto, valutare, come ha stabili-
to di recente la Corte Europea dei
diritti dell’uomo, se “stabilire dirit-
ti differenti tra coppie sposate e
coppie dello stesso sesso che non
possono contrarre matrimonio”»
possa costituire una violazione del
diritto.❖

Foto Ansa

Incontro con Monti
MARCELLA CIARNELLI

Il Presidente della Repubblica Napolitano

Napolitano: le riforme
economiche e politiche
viaggino in parallelo

Unioni di fatto
dal Colle stop
alle polemiche:
«Serve una legge»

Il Parlamento legiferi per dare
«puntuale regolamentazione» al-
le coppie di fatto, anche quelle
omosessuali. Così il Quirinale
che è stato coinvolto nelle polemi-
che successive alla sentenza della
Cassazione sui matrimoni gay.

«La regola introdotta da tempo in
Rai che mira alla non competizione fra
prodottiRaisiètrasformataneglianni in
un errore, al punto da determinare «la
paralisi e la mancanza di innovazione
deipalinsesti».LoscriveLuciaAnnunzia-
ta in una lettera indirizzata ai vertici
aziendali e, per conoscenza, anche alla
commissione di Vigilanza e a Massimo
Giletti, chiamato in causa perchè tutto è
partito dalla puntata di domenica scor-
sa dell'Arena con ospiti esponenti politi-
ci. Annunziata sottolinea che si trattava
in origine di un poco più di una «racco-
mandazione», dal momento che la di-
versitàdipubblicoediimpostazioneedi-
toriale delle Reti «è lo strumento pratico
attraverso cui si esprime in Rai il plurali-
smo». Solo che, in seguito, la scelta ha
prodotto appunto quella cheper la gior-
nalista si può definire «mancanza di in-
novazione dei palinsesti».

ROMA

Annunziata: sbagliata
la regola interna Rai
della non competizione

IL CASO

Slogan
antifascista
per Storace

«Stasera muore il fascismo», uno slogan della sinistra greca, finisce in un manifesto
dellaDestradiFrancescoStoracecontrolapoliticaeconomicadelgovernoMonti.La svista
campeggia in giro per Roma, nella foto di un corteo anticrisi in Grecia. Tutto finisce sul web
e gli sfottò si sprecano: «La scoperta dell’anno, Storace è antifascista».
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